
 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

Foglio di collegamento e comunicazione 
Anno XXV N° 14 – 18 Aprile 2021 

www.parrocchiasantegidioabate.it 

Benedizione alle famiglie 2021 

Carissimi parrocchiani, 

l’attuale situazione pandemica ci ha impedito, fino ad ora, di compiere l’annuale visita alle vostre famiglie e 

conseguentemente con la benedizione a voi e agli ambienti in cui vivete abitualmente. 

Ora, mentre prosegue la campagna di vaccinazione e la nostra regione va diminuendo i contagi, sembra giunto il 

momento di procedere con le benedizioni alle vostre famiglie. 

Occorre osservare comunque le disposizioni e le norme anti Covid per cui verrà mantenuta la distanza interpersonale 

e l’uso dei dispositivi di protezione. 

Alcune notizie tecniche: 

Faremo un calendario settimanale con indicazioni delle vie che visiteremo e dell’orario previsto. 

- Suoneremo ma non entreremo in casa se non dopo esplicito invito. (meglio se avrete telefonato prima, 

richiedendo la benedizione. Tel. 3205647758 - Ivana) 

- Si eviti di chiamare se ci sono sintomi influenzali, febbre superiore ai 37,5° o positività al Covid. 

- Anche quando entreremo in casa, tutti sono invitati a indossare le mascherine e ad evitare contatti. Non 

potremo trattenerci a lungo. 

- In linea di massima, passeremo nel pomeriggio dalle 14,30 alle 18,00. 

Grazie per la comprensione e a rivederci presto! 

SETTIMANA DAL 26 AL 30 APRILE 2021 
(Inizieremo con le famiglie, nelle vie, che lo scorso anno non abbiamo potuto visitare) 

Lunedì 26 Aprile 

Via Monteverdi – Via Oliveti – Via Dazzi Manlio 

Martedì 27 Aprile 

Via Castrocaro – Via A. Frank 

Mercoledì 28 Aprile 

Via Coriano – Via Morciano – Via Premilcuore – Via Dovadola 

Via Spinello – Via Strabatenza – Via Pietrapazza – Via Capanne 

Venerdì 30 Aprile 

Via Tiepolo – Via Giorgione – Via Tiziano – Via Tintoretto – Via Veronese 

Giovedì 29 Aprile 



 

  
L’incontro che salva, più forte di ogni distanza 

È appena finita la nostra seconda Quaresima dell’epoca Covid. Ha detto Papa Francesco: “Anno scorso più scioccati; 

quest’anno più provati”. 

Con i vaccini, il cambiamento di clima e una persistente attenzione alle regole sanitarie, si spera di poter riprendere 

pian piano una vita di relazione più comunicativa, più naturale. 

C’è chi prevede una ripetizione periodica di queste pandemie, negli anni futuri. 

Se così fosse, dovremo ancora rimetterci a distanza, evitare il contatto; limitare drasticamente gli incontri in presenza.  

Che fare in Parrocchia? 

Ricorda Papa Francesco: “Da duemila anni è una catena di incontri a comunicare il fascino dell’avventura cristiana. La 

sfida che ci attende è dunque quella di comunicare la fede incontrando le persone dove e come sono”. 

La fede si trasmette per attrazione, cioè per testimonianza. Da sguardo a sguardo, da cuore a cuore. 

È vero che in questo tempo abbiamo maggiore difficoltà nelle attività parrocchiali, ma non possiamo aspettare la fine 

della pandemia. Pur nel rispetto delle regole, dobbiamo inventarci qualcosa di più, di diverso per cercare la “vicinanza 

umana e spirituale”, fra noi e con gli altri, perché quella “catena di incontri” che è la nostra fede, continui a propagarsi. 

Dobbiamo pensare anche ora a come “evangelizzare” o a “ri-evangelizzare”. 

Benito 

Contribuzione per i lavori nel parco 
Chi intende eseguire donazioni usufruendo della normale detrazione del 19% può 

effettuare un bonifico sul c/corrente IT 60 P 07070 23904 012000841364 intestato 

a CASA ACCOGLIENZA L. GENTILI con la causale “erogazione liberale pro-parco” 

indicando il proprio codice fiscale presso il Credito Cooperativo Romagnolo. 

 

Chi non fosse interessato alla detrazione fiscale può continuare ad eseguire il 

bonifico sul c/c IT 69 Z 07070 23904 012110030069 intestato alla PARROCCHIA 

DI S. EGIDIO con causale “pro parco” presso il Credito Cooperativo Romagnolo 

 

Vitale Murciano 
 

   n.  25-11-1943 

   m.  03-04-2021 

 

 

Alba Leonardi 

ved. Brighi 
 

   n.  06-04-1933 

   m.  09-04-2021 
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SAN GIORGIO  
 

SANTA SALOMÈ   

San Giorgio venne onorato 
come martire di Cristo in ogni 
parte della Chiesa. La 
tradizione popolare lo 
raffigura come il cavaliere che 
affronta il drago, simbolo della 
fede intrepida che trionfa sulla 
forza del maligno. Pochi santi 
possono vantare un culto così 
diffuso. È il patrono della 
milizia cristiana e degli scout. 

Commemorazione delle sante 
donne Maria di Cleofa e 
Salomè, che insieme a Maria 
Maddalena vennero la 
mattina di Pasqua al sepolcro 
del Signore per ungere il suo 
corpo e per prime udirono 
l’annuncio della sua 
risurrezione. 
Salomè è madre di Giacomo e 
Giovanni. 

Abbiamo un avvocato, un Paraclito, un intercessore e difensore presso Dio Padre, scrive San Giovanni ai suoi figliolini, 

usando un’espressione affettuosa e paterna per esortare con premura i suoi figli nella fede. L’avvocato è Gesù, il 

Giusto, resosi vittima di espiazione per i nostri peccati e per quelli del mondo intero: ecco il sacrificio volontario di 

Gesù sulla croce; lui, l’Innocente, è il Giusto, colui cioè che, come Dio, giustifica i peccatori, li perdona e li santifica. 

Vi scrivo perché non pecchiate, dice San Giovanni; il peccato non è più una fatalità, dal momento che Gesù si è 

sacrificato in croce per noi, dal momento che è risorto e intercede presso il Padre. Gesù è la nostra speranza. 

Da questo sappiamo d’averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. Per conoscere Dio, cioè per entrare in 

relazione personale e vivere in comunione con Dio, occorrono due cose: 

1° osservare i suoi comandamenti; 

2° osservare la sua Parola, cioè accogliere e credere al Vangelo ed essere certi della vittoria della Parola 

 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 

Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché 

non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, 

abbiamo un Paràclito presso il Padre: Gesù 
Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione 

per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, 

ma anche per quelli di tutto il mondo. 

Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se 

osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: 
«Lo conosco», e non osserva i suoi 

comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è 

la verità. Chi invece osserva la sua parola, in 
lui l’amore di Dio è veramente perfetto 

Parola di Dio 

III Domenica del Tempo di Pasqua 
 

1° Lettura: At 3,13-15.17-19 
2° Lettura: 1Gv 2,1-5 
Vangelo: Lc 24,35-48 
 


